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Christopher, Aspiri e Bentsen illustrano la posizione degliUsa 
L'Alleanza atlantica deve aajuisire una capacità d'intervento rapido 
nelle aree a rischio anche al di fuori dei propri confini; 
La minaccia degli arsenali senza controllo dalla Libia alla Nord Corea 

Sarajevo bombardata 
anche nel giorno 

de! Natale ortodosso; 
in basso, il presidente Usa 

Bill Clinton abbraccia 
la moglie Hillary 

prima di volare in Arkansas 
per il funerale della madre 

Bosnia primo test della nuova Nato 
e<<terrorismo » vertice 

Il battesimo del fuoco per la nuova Nato potrebbe 
essere la Bosnia. «Discuteremo certo anche di que
sto», conferma Christopher. Creazione di task force '. 
speciali per operazioni militari tipo quelle nell'ex 
Jugoslavia, una politica aggressiva, militare e non 
solo diplomatica, contro la proliferazione atomica, : 
cooperazione aperta a tutto l'Est i temi indicati dagli 
Usa al vertice che parte domani a Bruxelles. 

'--' - > ' • DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
. . . . . . . SIIQMUND OINZBIRO 

M NEW YORK. La nuova Nato ' 
che emergerà dal vertice con 
Clinton potrebbe presto anda- \ 
re in armi a portar la pace, se : 
non addirittura combattere in 
Bosnia, schierare contingenti -
occidentali ed est-europei, o . 
anche russi in Bosnia o questo ' 
o quell'altra delle guerre civili . 
che covano tra le ceneri del- • 
l'ex impero sovietico, Intra
prendere in prima * persona 
operazioni militari al di fuori ' 
dei propri confini europei per 
•sistemare» un Saddam Hus-
sein, un Gheddafi. un ayatol- > 
lah iraniano o un futuro tiran
no ucraino che cerchi di farsi , 
l'atomica e missili a lunga git- . 
tata.' Questo il quadro che , 
emerge dalle proposte Usa an- '• 
tieipate ieri a Washington in un 
briefing alla Casa Bianca cui ; 
hanno partecipato il segretario 
di Stato Warren Christopher, il 
capo del Pentagono, ancora in 
carica benché uscente, Les 
Aspin e il segretano al Tesoro 

Lloyd Bentsen. 
Che di Bosnia si discuterà al 

* vertice di Bruxelles, per arriva-
'\ re ad una «posizione coordina- ' 
• ta> sul da farsi è stato Christo- • 
; pher a confermarlo. Anche se .,'. 
• ' il prudentissimo capo della di-
; plomazia Usa, l'uomo che for- : 
.» se con pia convinzione di tutti j 

gli altri consiglieri di Clinton ; 
• aveva buttato acqua sul fuoco 
• delle •• fregole "bombardiere», ', 

non ha voluto pronunciarsi sul r: 
se i serbi, con i nuovi massacri * 
a Sarajevo, abbiano oltrepas
salo i limili e meritino la punl-

' zione alleata tante volte mi-
. naccìata. -•'••>• ••• -i,-.., •••.<• y.; 

11 nodo Bosnia è però solo 
: uno dei possibili punti di inter
vento anche militare per la 
nuova edizione dell'Atlantica. , 
Tra le proposte americane an-

. tieipate dalla trojka di consi- ; 
- glieri di Clinton c'è il capitolo : 

della creazione di una teak for
ce congiunta. >un concerto di 
strutture militari flessibili per 

potenziali nuove missioni al di 
fuori del territorio Nato, cos i , ' 
come all'interno», nella formu- • 

; lazione di Christopher. Il capi- ' 
; tolo della creazione di una for- ' 
, za solo europea, che possa an- ; 
ch'essa intervenire, a seconda '"•• 
delle circostanze, ma anche'; 
da sola, senza gli alleati amefl- : 
cani. E infine il capitolo che fa 
nascere una nuova missione ' 
per l'Alleanza che era nata in 
funzione di contentimento del ' 
blocco sovietico: impedire la -
proliferazione nucleare, anche ' 
con la forzasi necessario. ::'•••:-?•• 

«Finora • noi • avevano solo 
l'arsenale della non prolifera- -

t zione, cioè le inziative dlplc- .;• 
matiche, adesso ci dotiamo ; 
anche di un arsenale per la 

•- contro-proliferazione, cioè di / 
; un nuovo • approccio • che .', 

afronta sia gli aspetti politici 
: che militari del problema», è il *• 
..modo in cui il segretario alla ' 
.Difesa Les Aspin ha spiegato ' 
: ieri.quest'ultima iniziativa. In ; 

pratica dovrebbe - significare ; 
che gli europei non lasciano ì; 

' più questa materia solo agli ; 

Usa ma si impegnano ad af- i 
frontare e punire militarmente : ' 
anche in prima persona chi ve- •;' 
lesse dotarsi della bomba ato- * 

, mica e di altre armi di distru- • 
- zione di massa (testate chmi- -

che o biologiche) e dei mezzi •:•., 
. per lanciarla a destinazione. •.•- ;;-
,.. Nel mirino di questa nuova , 

proposta ci sono non solo i 
Paesi potenzialmente «terron-
sti», i Kim II Sung islamici, ma 

anche le organizzazioni crimi-
", nali multinazionali tipo la ma
fia, che punterebbero a' traffi
care in atomiche dell'ex-Urss. . 

L'iniziativa per la «contro-
proliferazione» era stata pro-

, posta il mese scorso a Bruxel-
- les agli alleati dallo stesso Les 
Aspin, ed era stata accolta po
sitivamente dagli interlocutori 

. e dal segretario generale della 
Nato Manfred Woemer, per il 
quale il rischio di una prolife
razione terroristica o mafiosa è 

' certo «maggiore per l'Europa 
: che per gli Stati uniti». 
• Su un altro dei temi affronta

ti nel briefing alla Casa Bianca 
di ieri, la proposta che Clinton 
lancerà domenica a Bruxelles 

. di una «Partnership per la pa
ce» della Nato con i paesi del
l'Est europeo, e la stessa Rus
sia e le altre repubbliche del-

; l'ex Urss, c'era già stata una ve-
• ra e proprioa girandola di 

«spiegazioni» e «chiarimenti» 
nei giorni scorsi da parte della 

: Casa Bianca e dei principali 
collaboratori di Clinton. La so-

• stanza è che la Repubblica ce
ca, quella Slovacca, la Polonia, 
l'Ungheria dovranno accon
tentarsi di meno della parteci-

. pazione a pieno titolo e della 
•piena protezione Nato che 

avrebbero voluto. Al vertice 
con loro a Praga - seconda 
tappa del suo viaggio europeo 
dopo brixelles e prima di mo
sca - Clinton gli dirà che non 
lo si esclude per il futuro, ma al 
momento semplicemente non 

si può fare. Nella sua versione 
definitiva la proposta viene in-

"' contro alle riserve che aveva 
, suscitato a Mosca estendendo 

ogni offerta di cooperazione 
militare anche alla stessa Rus
sia. («È aperta a tutti su una 
base non discriminatoria», ha 

• voluto precisare ieri Christo-
* pher). Cerca di non scontenta-

i re troppo Praga, Varsavia, Bra
tislava e Budapest (cosa che 

; * aveva fatto Core nel discorso a 
, Milwaukee pronunciato al po-

[• sto di Clinton). Ma non lascia 
euqiovoci sul fatto che «gli Stati 

• Uniti ritengono che l'obiettivo 
* di promuovere sicurezza e sta-
• bilità in Europa sarebbe incn-
'. nato se la Nato dovesse espan-
;'• dersi - troppo rapidamente» 
) «Noi vogliamo evitare di dover 

fare selezioni premature o di 
dover dare giudizi frettolosi Se 

. l o facessimo rischieremmo di 
.: dividere di nuovo l'Europa 
• : creando nuovi blocchi e repli-
: cando solo, un po' più a Est la 

linea di demarcazione», ha n-
* badilo il segretario di Stato 
-Usa.-•"-.•;••.•.•. ':-t-,. 
;,_ Uniche - parole . durissime 

quelle in risposta a Zhirinovskij 
che in un'intervista al BildZei-
tung aveva dato del «pazzo» a 

>: Gorbaciov e del «fifone» a Clin-
-: ton. «A Mosca il presidente ve

drà tutti, con una sola eccezio-
,; ne, il signor Zhirinovskij, per-
* che le sue dichiarazioni e la 
, sua condotta semplicemente 

non mentano un incontro» 

Polonia, Ungheria, Slovacchia e Repubblica ceca aderiscono alla partnership per la pace 

Dall'Est quattro^ all'offerta americana 
Walesa fa fri^ 
Riunione a Varsavia del gruppo di Visegrad. Polo
nia, Ungheria, Repubblica ceca e Slovacchia ap
poggiano la proposta di «partenariato per la pace» 
in discussione al vertice Nato di Bruxelles. Ma chie
dono che la cooperazione militare conduca ad una 
futuro adesione all'Alleanza atlantica. Il segretario 
generale dell'organizzazione, Manfred Woemer, 
duro con Mosca: «Non accetteremo nessun veto». 

VICHI D I MARCHI 

tm Dopo aver ascoltato le 
parole degli emissari di Clin
ton, il ministro polacco della 
Difesa, Piotr Kolodzlejczyk, si è 
dichiarato un partigiano con
vinto della proposta di parte
nariato per la pace ammetten
do che «sulla questione non 
c'erano soluzioni alternative». 
Il presidente Walesa avrebbe 
preferito che Washington fa
cesse «un balzo» anziché «stri
sciare» in Europa dell'Est ma, 
alla fine, anche lui si è detto 
convinto'che la coopcrazione 
politico-militare che sarà offer- : 
ta ai paesi ex alleati di Mosca 
al prossimo vertice della Nato, 
lunedi e martedì a Bruxelles, 6 
meglio che niente. •''•"• ,;•-.-• 

Era stato prorio Walesa, ieri 

! mattina, a incontrare per pn-
• mo i rappresentanti di Wa

shington, il generale John Sha- ; 
, likashvili, capo di stato mag- ' 
i giore americano, e Madeleine ; 

:• Albright. ambasciatrice Usa . 
. presso l'Onu, impegnati in un " 

"•; tour della regione per rassicu- ;.'. 
'.• rare gli ex membri del Patto di -
' Varsavia che il futuro dell'Eu-} 
"; ropa centrale e orientale sta a ,; 
" cuore alla Casa Bianca quanto -
:' il destino della democrazia in 
;•• Russia. -.'"-- --- • >*-••..-' .'•• ' •-;• 
v Nel frattempo toccava ai mi- * 
; nistri della Difesa del gruppo di : 

;: Visegrad (Polonia, Ungheria, :; 
,' Repubblica ceca, Slovacchia) ' 
1 mettere a punto una dichiara- ' 
; zione comune sulla proposta '; 
' di partenariato per la pace da "-

far giungere ai 16 membri at
lantici. L'incontro di Varsavia 
si preannunciava burrascoso : 
soprattutto per la posizione del 
governo polacco che, nei gior
ni scorsi, non aveva fatto mi- . 
stero della sua contrarietà a 
una - proposta - considerata 
troppo vaga nella sua offerta di 
cooperazione miliare e assolu
tamente ambigua sulle pro
spettive future di integrazione , 
nella Nato. Ma i cechi avevano 
già fatto sapere che non inten
devano dar mano forte al go
verno polacco, accusato di ec- ; 
cessiva rigidità, né costruire 
«nuove lobby» all'interno del.' 
gruppo di Visegrad, sorto tre 
anni fa con obiettivi di coope-
razlone strettamente economi
ca. Alla fine la Polonia ha ". 
smesso di agitare lo spettro 
dell'instabilità europoea se ; 
l'Est fosse rimasto fuori della * 
Nato e ha sottoscritto una di
chiarazione comune con Sto- < 
vacchia. Repubblica Ceca e 
Ungheria. .Si tratta di un so- . 
stanziale appoggio alla propo
sta americana di «partnership 
for peace» definita, nel comu
nicato finale della riunione di > 
Varsavia, «un passo nella buo
na direzione», un contributo 

•alla mutua sicurezza e all'am- " 
pliamento della cooperazione ; 
tra la Nato, e i paesi dell'Europa 
Centrale e Onentale» anche se • 
si ritorna a insistere sulla ne- • 
cessila che questa iniziativa '," 
conduca «all'ammissione a 
pieno titolo nella Nato». -. 

• Accordo fatto, dunque, tra i ; 
- quattro paesi dell'Est europeo 
che, in precedenza, avevano • 
chiesto di entrare nell'Alleanza 
atlantica. Anche se permango- ; 
no differenze. Conversando 
con i giornalisti, il ministro po
lacco della Difesa, si è detto . 
«colpito» dal furore con cui : 
Mosca ha reagito alla loro ri
chiesta di entrare nella Nato e : 
si è chiesto se in Russia esista ; 
«la democrazia o l'impero». ' 
Mentre la Repubblica ceca ha 
ribadito che non intende se- : 

. guire nessuna disciplina di : 
gruppo, come invece vorrebbe , 
il polacco Walesa. Proprio per ' 
segnalare questa sua volontà 
di fare il «cavaliere solitario» 
nella marcia verso la Nato, Pra
ga ha deciso di farsi rappre- ' 
sentare a Varsavia dal vicemi
nistro della Difesa: un modo 
per declassare l'importanza ,; 
dell'incontro dei quattro di Vi
segrad. --"•• • '-•" ••«::-•. 

Ora la parola passa ai capi 

di Stato e di governo dei paesi 
Nato che si incontreranno lu
nedi a Bruxelles. Soprattutto 

. l'Est europeo attende rassicu
razioni da Clinton che il 12 

' gennaio, prima di far tappa in 
Russia, andrà a Praga per spie
gare agli ex satelliti di Mosca 
che la strada imboccata è 
quella giusta, che da 11 bisogna 
partire per costruire una nuova 
sicurezza nel post guerra fred-

. da. Per il momento contano i 
: veti e le preoccupazioni di Ell-

sin di veder sorgere ai confini 
con la Russia, e non più sul Re
no, una nuova linea di divisio
ne del Vecchio Continente. Lo 
ha ripetuto anche ieri il capo 

<• della diplomazia russa, Kozy-
- rev, in un'intervista al giornale 

tedesco Frankfurter Rund-
'•'• schau: se la Nato si estende ver

so Est, in modo «precipitoso», 
, in Europa si potrebbe creare 

una situazione pericolosa, si-
- mite a quella di dopo la pnma 
• guerra mondiale. Ma il segreta

rio generale dell'Alleanza at
lantica, Manfred Woemer, ha 

' messo in guardia Mosca: «La 
Nato è un'alleanza di paesi so-

' vrani. La decisione sull'allarga
mento e sul partnenarialo per 
la pace ci appartiene e nessu
no avrà un potere di velo». 

Il ministro della difesa Ruhe polemizza cori i supposti cedimenti del cancelliere alle pressioni anti-Nato provenienti da Mosca 
Lo smarrimento di Bonn di fronte agli irrisolti dilemmi della stabilità regionale a Est : 

La prudenza di KoH spacca il governo tedesco 
Anche Bonn si schiera con il «fronte della prudenza» 
nella delicata questione dell'allargamento della Na
to a est. Ma il governo tedesco è spaccato. Il mini- ' 
stro della difesa ROhe polemizza aspramente con i 
supposti cedimenti di Kohl alle pressioni che vengo
no dalla Russia. E con lui è schierata gran parte del
l'ala più conservatrice della coalizione di governo. 
Si ripropone un antico dilemma tedesco. 

- ••f'J i- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
T PAOLO SOLDINI 

• I BERLINO. ' Bonn - come 
Washington, Londra e Roma: 
anche il governo federale da 
quanto si può intuire alla vigi
lia, sarà schierato nel «fronte 
della prudenza» al vertice Na-
lo di lunedi. Come dire che 
sulla questione più importan
te e più delicata, l'atteggia
mento da assumere nei con
fronti dei paesi dell'Europa 
centro-orientale che chiedo
no di aderire all'alleanza (fu) 
'<ccidcntale, . il cancelliere 

Kohl sarà fra quanti si adegue-
. ranno alla linea americana di 
':. offrire, anziché l'allargamento 
.richiesto, quella' partnership 
" per la pace che è stata scovata 
; tra le inesauribili risorse del 

linguaggio diplomatico nel
l'autunno scorso dai funzio-

' nari « » dell'amministrazione 
Clinton. Che cosa sia la pari-

, nership per la pace, ovviamen
te, non lo sa nessuno, a Bonn 

•' comealtrove. -•• "SK>W 
Tutti sanno, invece, che il 

1 governo tedesco, fra quelli oc- . 
: cidentali, è stato il più trava-
• gliato nel definire il proprio at-
'~ teggiamento. - Al . punto da 
, spaccarsi .- • clamorosamente, 

proprio poche ore prima del : 
• vertice, se è vero (come pare 
. che sia, nonostante una debo

le smentita del portavoce del • 
gabinetto) che il ministro del- : 

la Difesa Volker ROhe ha pole
mizzato pesantemente con il 
cancelliere, accusandolo di : 
essersi fatto convincere in ex
tremis a cambiare posizione. -

- Secondo ROhe, infatti (ma : 
: non è detto che le cose stiano 

esattamente come le vede 
lui), il capo del governo sa- "; 
reboe stato, fino a qualche 
tempo fa, assai più disponibi-

. le verso le richieste dei centro- : 
europei. Fino, più esattamen
te, al colloquio che ha avuto . 

' poco prima di Natale con Elt-
sin, il quale sarebbe stato mol
to convincente nel descrivere 

le difficoltà interne che gli ;' 
piomberebbero sul capo se i 
«piccoli» europei l'avessero 
vinta contro il veto posto da < 
Mosca al loro ingresso nella • 
Nato. .-.• '• .\ ;'••.'.•-,•.'••: ••,-. 

Secondo ROhe, invece, che ; 
ebbe modo di esponre questa : 
sua convinzione anche qual
che settimana fa a un gruppo : 
di • giornalisti italiani, Bonn. 
non dovrebbe essere cosi ar
rendevole nei confronti delle r 
esigenze (pur comprensibili) •-
del presidente russo. C'è da -
dire che l'opinione del mini- ; 
stro della Difesa pare condivi-
sa da un bel pezzo della Cdu-
Csu, a ; cominciare • dall'in
fluente segretario organizzati-
vo del gruppo parlamentare . 
JQrgen RQttgers e dal portavo
ce per le questioni di politica : 
internazionale Karl Lamers, 
nonché da altri • autorevoli 
esponenti dell'ala più conser- . 
vatrice e più ostile alle linee 

del ministro degli Esteri, il li
berale Klaus Kinkel. Anche da 
altre sponde politiche, però, 
arrivano ammonimenti a non 
«schiacciarsi» troppo su Eltsin, 
a non cadere, sulla base di un 
eccesso di Realpolitik, nel-
l'obbligo della scelta, che è 
stata costante nella stòria del
la Germania, tra l'alleanza di 
interessi con la Russia e la 
considerazione delle ragioni 
dei più immediati vicini orien
tali, a cominciare dalla Polo
nia. ••••- -•.„••'•:--. »-:..•' ;'•:'.:••' 

Il fatto è che In Germania 
sono sentiti in modo ancora 
più acuto che altrove i proble
mi con cui tutta la «vecchia» 
Nato è alle prese e che faran-' 
no da sfondo al vertice immi
nente: fino a che punto asse
condare il presidente russo, 
anche quande questi assume 
in materia intemazionale po
sizioni non proprio encomia
bili per non esporsi alla con

correnza della destra alla Zhi-
, rinovskij; come offrire ai «pic-
; coli» centro-orientali non solo 

garanzie militari contro l'e
sterno ma anche (e soprattut
to) strumenti di stabilita regio
nale contro il rischio di tensio
ni nazionalistiche e di possibi
li conflitti «locali»: come modi-

• ficare quantità e qualità degli 
: aiuti economici in un momen
to in cui le difficoltà sono 
enormi dappertutto ma lette
ralmente esplosive in Russia? -, 

Il fatto che nessun governo 
in occidente abbia risposte 
pronte a i queste domande 
non rende meno drammatico 
lo smarrimento di Bonn. Che 
pure in passato si era impe
gnata molto seriamente nello 

, sforzo di creare, con la Csce, il 
quadro istituzionale di un 
possibile nuovo equilibrio re
gionale. E che è pur sempre 
l'unica capitale europea che 
sarebbe in grado di fare da 

.•'. sponda, con il peso delle sue 
' tradizioni sociali e la premi-
•; nenza dei propri interventi fi-
•'• nanziari, a quanti, a Washing
t o n , cominciano a ripensare 
V la questione degli aiuti e degli 
j investimenti occidentali. Nel 
'• senso • di - passare da - certi 
. astratti furori liberisti alla pro-
• mozione, specie in Russia, di 
l," una rete sociale che, sola, può 
:; ammorbidire le durezze del 
. passaggio al mercato e la di-
: sperazione da cui nascono i 

demagoghi fascisti alla Zhiri-
nowskij e i nostalgici del co
munismo. •*•; '- , ' . -•'!•'• , ' 

Il dramma è che a questi 
passaggi delicatissimi la Re

pubblica federale arriva con 
' un governo debole e diviso, 
: distratto dalle difficoltà inter-
.' ne e con mesi e anni, alle 
; spalle, di una specie di Ostpo

litik al rovescio, fatta di assen
ze e di errori. 

S.o.s. Sarajevo 
Parigi tiene svegli 
#aBeati 
M La Francia insiste perché 
la Nato prenda una «posizione 
forte» sul conflitto bosniaco, 
impegnandosi a dare una ma
no per costruire la pace. In una 
lettera indirizzata all'Alleanza 
atlantica, il ministro degli esteri 
francese Alain Juppé ha chie
sto il sostegno della Nato al 
piano di pace europeo, che 
prevede la creazione di tre mi-
ni-Stati bosniaci, la partecipa
zione concreta degli alleati al
la fase di applicazione degli 
accordi e la disponibilità ad ; 
aiutare l'Onu ad attuare le riso
luzioni del Consiglio di sicu
rezza mandando altri caschi 
blu. Una prima riposta arriva 
dal segretario generale Woer-
ner la Nato, sostiene, è dispo
sta ad intervenire ma solo su ri
chiesta dell'Orni. .••• » 

L'insistenza ••• del : governo 
francese lascia trasparire il di- ; 
sagio crescente di Parigi di . 
fronte all'incancrenirsi della si
tuazione in Bosnia Un disagio 
di cui si è fattu interprete an-

. che il generale Jean Cot, co
mandante delle truppe Onu 
nell'ex Jugoslavia, che ha dato 

fiato alle «umiliazioni» conti
nue subite dai caschi blu. privi 
del mandalo e delle forza ne
cessari per affrontare la crisi 
bosniaca. Ieri, ancora una vol
ta, il segretario generale del
l'Orni, Boutros Ghali, ha re
spinto le richieste di Col per 
una delega di poteri che desse 
maggiore capacità di iniziativa 
all'Unprofor, ma ha annuncia
to l'invio entro febbraio prossi
mo di altri 2800 uomini „• 

La posizione francese è so
vrapponibile a quella del ge
nerale Cou o i caschi blu pos- ' 
sono fare qualcosa di concre-

. lo. o bisognerà cominciare a 
pensare di andarsene dalla Bo
snia. Ipotesi, quest'ultima, che 
sta prendendo piede, sia pure 
ancora come minaccia per for
zare la trattativa, in Gran Breta
gna e Canada. Lo stesso Juppé ' 
ha convenuto con i mediatori 
Owen e Stoltenberg: «Se il pia
no di pace dell'Unione euro
pea non approda ad una solu
zione negoziata e pacifica, bi- ' 
sognerà tirare le conseguenze 
e-nvedere il dispositivo attuale 
nell'ex Jugoslavia» 

Casa Bianca crìtica col Fmi 

Gli Usa per aiuti più iacili 
«Mosca non può reggere l-
a violenti choc economici» 

~~ ANTONIO POLLSO SAUMBENI 

• • ROMA. Il numero 2 del Di- ' 
partimento di Stato america-
no, Strobe Talbott, amico di 
vecchia data di Clinton e prò- ' 
fondo conoscitore della lette
ratura russa, ha perfino conia- ' 
to uno slogan per sintetizzare ' 
la svolta americana sugli aiuti 
alle riforme economiche in , 
Russia: «meno schock più tera- ' 
pia». La terapia shock senza " 
aggettivi non funziona più, dà 
forza alle vecchie nomenklatu- ' 
re, inasprisce le tensioni socia-
li, nutre la demagogia nazio
nalista. Alla vigilia del vertice ' 
Nato a Bruxelles e dello sbarco 
di Clinton a Mosca, il presiden- ' 
te americano ha deciso di gio- • 
care di nuovo la carta degli " 
aiuti con un intervento diretto 
del G7 (ne fanno parte oltre ' 
agli Usa, Germania. Francia. '. 
Canada, Gran Bretagna. Giap-. 
pone e Italia). L'ovest non può 
stare alla finestra mentre la ' 
Russia si avvia alla disoccupa
zione di massa e i gruppi rifor- ' 
malori perdono peso elettora
le a favore di Vladimir Zhiri
novskij. Sarebbe un suicidio 
politico con gravi conseguen
ze sulla sicurezza intemazio
nale. Se vanno buttati a mare i 
dogmatismi economici del 
Fondo monetario o della Ban- . 
ca Mondiale meglio farlo in ' 
fretta prima che sia troppo tar
di. Mai tra la Casa Bianca e le 
due più importanti istituzioni 
economiche intemazionali la 
tensione politica è stata cosi 
alta, l'incomprensione cosi ge
neralizzata. . ... .* 

L'obbiettivo di Clinton è di 
far approvare dal G7 la nuova 
•dottrina» degli aiuti subito do- -
pò che a Mosca sarà chiarita la 
composizione del governo so
prattutto della ' sua squadra 
economica. Il lavorio diploma
tico è affidato a Ciampi, in '.' 
qualità di presidente di turno . 
del G7. Il nuovo pacchetto 
Russia dovrebbe articolarsi co
si: sblocco immediato della se
conda tronche del prestito 
straordinario promesso alcuni • 
mesi fa (3 miliardi di dollari in • 
tutto), che il Fondo monetario 
aveva sospeso perchè inflazio
ne, deficit pubblico e bilancia 
dei pagamenti avevano sforato 
gli obbiettivi concordati; raffor
zamento dell'assistenza tecni
ca; sostegno ai nuovi disoccu
pati e ai ceti più disagiati (an
ziani, famiglie numerose) at
traverso l'utilizzo degli stock 
alimentari europei e degli Stati . 
Uniti, non escludendo nuovi fi
nanziamenti: colpo d'accele
ratore agli aiuti già stanziati e 
mai concretizzati, circa metà 
del famoso pacchetto di 45 mi
liardi di dollari. Italia e Francia 

sono d'accordo. Gran Breta
gna, Giappone e Germania 
nicchiano. Soprattutto la Ger
mania si trova in una scomoda 
posizione: si trova al centro de
gli attacchi del nazionalista 
Zhirinovskij e tutte le grandi 
banche tedesche sono esposte . 
per decine di miliardi di dollari . 
per i prestiti concessi al gover- ' 
no di Mosca. Kohl aspetta che 
Eltsin fornisca nuove garanzie, 
a cominciare dal rispetto degli 
impegni sul rientro dei militari : 
da! territorio tedesco . (oltre ' 
centomila). • ..,%-? ; 

Alla Casa Bianca tutto que- : 
sto. però, non basta. Vena 
giorni fa Al Gore aveva accusa- ; 
to i dogmatici sacerdoti del 
Fondo monetario di non aver 
preso in considerazione la pra- ' 
ticabilità politica e la tollerabi- ; 
lità sociale delle terapie eco
nomiche. Era l'inizio delle osti
lità. Nonostante che nel Fmi e 
nella Banca Mondiale gli Usa '. 
conservino un ruolo prcpon- ' 
deranie, Clinton ritiene che il ; 
caso russo non possa essere ' 
affidato burocraticamente solo 
agli staff tecnocratici di Wa
shington. > Non - viene detto 
esplicitamente, ma si sta cer
cando di allentare i vincoli del
la «condizionalità». cioè i prin
cipi base delle strategie finan
ziarie intemazionali in base ai 
quali si ' concedono prestiti 
agevolati solo s<? vengono ri
spettati gli obbiettivi concorda
ti (la Russia non li ha mai rag
giunti). L'Italia è d'accordo a ' 
concedere maggiore flessibili
tà sui livelli di inflazione e defi-
citstatale. •-*- •• 

Le reazioni di Fmi e Banca 
mondiale non si sono fatte at
tendere. In un comunicato 
congiunto, fatto davvero inu
suale, hanno respìnto l'idea 
che i prestiti alla Russia possa
no non essere condizionati. ; 
«Nonostante le dichiarazioni : 
d'intenti, il governo russo ha 
perseguito un approccio estre
mamente graduale alla lotta 
all'inflazione, mentre l'espe
rienza suggerisce che questa 
non è la strategia adeguata. 
Senza la stabilizzazione ma
croeconomica (cioè il rispetto 
degli equilibri finanziari dello 
Stato - ndr) gli investimenti • 
esteri non affluiranno e la fuga 
di capitali continuerà». Ciono-. 
nostante, Fmi e Banca mon
diale ammettono che devono 
essere fatti sforzi per garantire 
«una rete di sicurezza sociale». 
Contro Clinton anche la finan
za londinese. Al nuovo slogan , 
di Strobe Talbott, il Financial 
Times ne contrappone un al
tro: più schock più terapia. 


